CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI RELATIVI AL PROGRAMMA OPERATIVO DI METANIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO E DIRETTIVE PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AI BENEFICI DELLA LEGGE 784/80.





IL  CIPE





VISTO l’art.11 della legge 28 novembre 1980 n. 784, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente il programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTO l’art.37 della legge 14 maggio 1981 n. 219, concernente i programmi integrativi speciali di metanizzazione;





VISTO il decreto-legge 31 agosto 1987 n. 364, convertito con modificazioni nella legge 29 ottobre 1987 n. 445, concernente il rifinanziamento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTO l’art. 24 della legge 9 gennaio 1991 n. 10 che prevede disposizioni concernenti la metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTO l’art.7 della legge 6 dicembre 1991 n. 394, che prevede l’attribuzione di priorità nella concessione a comuni e province, il cui territorio sia compreso entro i confini di parchi naturali, di finanziamenti per la realizzazione, fra l’altro, di strutture per l’utilizzazione del metano;





VISTO l’art.5 bis del decreto-legge 20 maggio 1993 n. 149, convertito con legge 19 luglio 1993 n. 237, che autorizza la spesa di lire 80 miliardi per l’anno 1995 per il proseguimento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTA la tabella F della legge 23 dicembre 1994 n. 725, con la quale è stato rideterminato l’art.5 bis della legge 19 luglio 1993 n. 237, con stanziamento di lire 40 miliardi per l’anno 1995 e lire 40 miliardi per l’anno 1996, per il proseguimento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTO il decreto-legge 23 febbraio 1995 n. 41, convertito con legge 22 marzo 1995 n. 85 che ha ridotto del 3% gli stanziamenti destinati alla prosecuzione del programma di metanizzazione del Mezzogiorno per gli anni 1995 e 1996;





VISTA altresì la legge 28 dicembre 1995 n. 550 che, alla tabella F, conferma lo stanziamento di lire 38,8 miliardi per il 1996 destinato alla prosecuzione del programma di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTE le proprie delibere del 25 ottobre 1984, del 18 dicembre 1986 e dell’11 febbraio 1988, con le quali è stato approvato il programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno e l’articolazione dello stesso in più interventi operativi sulla base delle risorse finanziarie stanziate;





VISTA la propria delibera del 21 dicembre 1989, con la quale sono stati definiti i criteri per l’istruttoria delle domande di finanziamento relative al programma di metanizzazione del Mezzogiorno ed assegnate, su base regionale, le risorse finanziarie, nonché reso disponibile l’importo di lire 65 miliardi a valere sugli stanziamenti destinati alla metanizzazione del Mezzogiorno per una prima anticipazione del programma di metanizzazione della regione Sardegna relativamente alla realizzazione delle reti nelle città capoluogo, da esercire, temporaneamente, ad aria propanata;





VISTE le proprie delibere del 30 luglio 1991, del 12 agosto 1992, del 7 aprile 1993 e del 16 marzo 1994 con le quali sono stati definiti i criteri per l’istruttoria delle domande di finanziamento relative al programma generale di metanizzazione, sono state assegnate su base regionale le risorse finanziarie disponibili e sono state apportate alcune modifiche tecniche a detto programma;





VISTA la propria delibera del 25 marzo 1992 concernente la realizzazione delle reti di distribuzione del gas nei capoluoghi provinciali di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari, da esercire in via transitoria con miscela aria-G.P.L.;





VISTA la propria delibera del 24 giugno 1994, con la quale il termine di presentazione delle domande di finanziamento da parte dei capoluoghi di provincia della regione Sardegna è stato definitivamente prorogato al 31 maggio 1995;





VISTA la decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C/3848 dell’11 dicembre 1996 con la quale è stato approvato, nell’ambito del programma operativo “Energia” il sottoprogramma “metanizzazione” delle Regioni dell’obiettivo 1 del quadro comunitario di sostegno 1994-1999;





CONSIDERATA la necessità di proseguire nell’attuazione del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno - 1° triennio operativo -, anche nelle regioni Marche e Lazio, già escluse dai finanziamenti di cui alle delibere di questo Comitato del 7 aprile 1993 e 16 marzo 1994, nonchè di consentire la realizzazione degli interventi relativi alla reti di distribuzione del gas nei capoluoghi di provincia della regione Sardegna, impegnando le somme all’uopo disponibili;





CONSIDERATO che il comune di Nuoro non ha presentato la domanda di finanziamento entro il termine del 31 maggio 1995;





CONSIDERATO altresì che nella regione Sicilia risultano finanziati tutti gli interventi di metanizzazione relativi al 1° triennio operativo per i quali sia stato presentato il progetto esecutivo entro i termini fissati dalla delibera di questo Comitato dell’11 febbraio 1988, ad eccezione di quello riguardante la città di Catania;





RAVVISATA l’opportunità di procedere ad un aggiornamento dei parametri assunti a riferimento per la ripartizione su base regionale dei fondi disponibili, assumendo come obiettivo l’acceleramento del processo di metanizzazione nelle regioni con minore penetrazione in rapporto alla popolazione residente al 1993 secondo i dati dell’ultimo censimento;





VISTA la proposta del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato all’Industria, Commercio e Artigianato;





D E L I B E R A





1. L’importo di lire 38,8 miliardi previsto per l’anno 1995 dalla tabella F) della legge 23 dicembre 1994 n. 725, come modificato dal decreto legge 23 febbraio 1995 n. 41, convertito con legge 22 marzo 1995 n. 85, nonché l’importo di lire 38,8 miliardi previsto per l’anno 1996 dalla tabella F) della legge 28 dicembre 1995 n. 550, sono finalizzati al proseguimento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno - 1° triennio operativo - di cui alla delibera di questo Comitato dell’11 febbraio 1988, considerato che tale programma si inserisce nel sottoprogramma “metanizzazione” delle Regioni dell’obiettivo 1 del Quadro Comunitario di Sostegno 1994-1999 di cui alle premesse. 





2. L’importo complessivo di lire 77,6 miliardi viene destinato al finanziamento delle reti urbane di distribuzione e suddiviso in lire 62 miliardi quale contributo in conto capitale e lire 15,6 miliardi quale contributo in conto interessi, salvo compensazioni.


		


	Allo scopo di ripartire i fondi tra le regioni interessate alla prosecuzione del programma, viene assunta a riferimento l’allegata tabella “A” che costituisce parte integrante della presente delibera, elaborata in proporzione alla popolazione residente al 1993 nei comuni inclusi nel 1° triennio operativo che abbiano presentato domanda di finanziamento, corredata dal progetto esecutivo, entro i termini fissati dalla delibera di questo Comitato dell’11 febbraio 1988 che non abbiano ottenuto i relativi finanziamenti.





	Di tale importo complessivo di lire 77,6 miliardi una quota di lire 3 miliardi è destinata alla regione Sicilia per la realizzazione di un primo lotto funzionale delle opere di metanizzazione della città di Catania.





3. Nell’ambito del programma di metanizzazione della regione Sardegna e nei limiti dello stanziamento di lire 65 miliardi destinato con delibera di questo Comitato del 25 marzo 1992 alla realizzazione delle reti di distribuzione di gas nei capoluoghi provinciali della Sardegna, è utilizzata la somma di lire 6 miliardi, resasi disponibile per la mancata presentazione da parte del comune di Nuoro entro i termini prefissati della domanda di ammissione ai benefici di legge, per finanziare i maggiori oneri risultanti dai progetti presentati dai comuni di Oristano e Sassari rispetto alle quote loro attribuite con la citata delibera, nella misura di lire 4 miliardi per la città di Oristano e di lire 2 miliardi per la città di Sassari.





4. Il Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato procederà all’istruttoria delle domande a valere sulle risorse rese disponibili con la presente delibera e su quelle eventualmente residuate da precedenti stanziamenti sulla base della graduatoria delle domande stesse.


	Per quei comuni singoli o bacini di utenza il cui territorio sia compreso in tutto o in parte entro i confini di un parco nazionale o regionale si deve tener conto di quanto previsto al punto 4 della delibera di questo Comitato del 16 marzo 1994 e, contestualmente, si deve dare priorità a quei comuni appartenenti a bacini di utenza già parzialmente finanziati nel triennio operativo purché ogni singola iniziativa da finanziare sia provvista di allaccio ai metanodotti, ovvero le spese per la realizzazione di detto allaccio siano interamente a carico dei comuni o loro concessionari.





5. Le economie risultanti in sede di emissione del decreto di accertamento finale di spesa da parte del Ministero del Tesoro, rispetto alle somme già impegnate per gli interventi inseriti nel 1° triennio operativo, relativi alla realizzazione delle reti urbane di distribuzione, degli adduttori secondari e delle opere di allacciamento, sono destinate alla prosecuzione del programma nelle regioni Marche e Lazio in proporzione alla tabella “B” allegata alla presente delibera che ne costituisce parte integrante, fino alla concorrenza di lire 18 miliardi.





6. Le agevolazioni finanziarie di cui alla legge 784/80 non sono cumulabili con altre forme di contribuzione statali e regionali.





7. Per quanto non previsto dalla presente delibera, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni impartite da questo Comitato con delibere 27 febbraio 1981, 15 dicembre 1981, 27 aprile 1984, 25 ottobre 1984, 18 dicembre 1986, 11 febbraio 1988, 21 dicembre 1989, 25 marzo 1992, 30 dicembre 1992, 7 aprile 1993, 16 marzo 1994, 24 giugno 1994 e 13 marzo 1996.





I N V I T A





il Ministro dell’Industria a trasmettere a questo Comitato entro il 30 maggio 1997 una relazione sullo stato di attuazione complessivo del piano generale di metanizzazione - 1° triennio - approvato con delibera di questo Comitato dell’11 febbraio 1988.


Accertato lo stato di attuazione nonché i finanziamenti nazionali e comunitari programmati fino al 1999 per detto programma, lo stesso Ministro dell’Industria valuterà l’opportunità di una revisione degli obiettivi - anche a livello regionale -e delle conseguenti azioni previste nel piano di cui alla citata delibera di questo Comitato dell’11 febbraio 1988, nonché di una modifica delle procedure che consenta una semplificazione amministrativa ed una più rapida attuazione degli interventi.





Roma, 21 marzo 1997


IL PRESIDENTE DELEGATO


Carlo Azeglio Ciampi





�
ALLEGATO


TABELLA A








REGIONE�
1° triennio operativo


Popolaz. residente al


1993 da servire�
Percentuale di 


distribuzione


regionale�
Limite regionale 


delle risorse 


nazionali


(Miliardi lire)�
�
ABRUZZO�
71.202�
14,2�
10,6�
�
MOLISE�
27.480�
  5,5�
 4,1�
�
CAMPANIA�
126.496�
25,2�
18,8�
�
PUGLIA�
45.383�
9,1�
 6,8�
�
BASILICATA�
65.715�
13,1�
 9,8�
�
CALABRIA�
164.618�
32,9�
24,5�
�
             TOTALE�
500.894�
100,0�
74,6�
�
SICILIA�
Metanizzazione città di Catania�
3�
�
TOTALE GENERALE�
�
77,6�
�






TABELLA B








REGIONE�
1° triennio operativo 


Popolaz.residente al 1993


da servire�
percentuale di distribuzione


regionale


(nel limite di lire 18 miliardi)�
�
LAZIO�
160.378�
 91,2�
�
MARCHE�
  15.508�
   8,8�
�
          TOTALE�
175.886�
100,0�
�






